
  dal profeta “Anche se i monti si spostassero 
  Isaia:        e i colli vacillassero, 
                non si allontanerebbe da te il mio affetto, 
                né vacillerebbe la mia alleanza di pace; 
                dice il Signore che ti usa misericordia”. 

  Un fariseo invitò Gesù a mangiare. 
Ed ecco una peccatrice di quella 
città venne con un vasetto di olio 
profumato; si rannicchiò ai piedi di 
Gesù e cominciò a bagnarli di lacri-
me; poi li asciugava con i suoi ca-
pelli, li baciava e li cospargeva di 
olio profumato. Vedendo questo, il 
fariseo che lo aveva invitato disse 
tra sé: «Se costui fosse un profeta 
saprebbe chi è questa donna che lo 
tocca: è una peccatrice». Gesù allo-

ra gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Egli rispose: 
«Maestro, di’ pure». «Un creditore aveva due debitori: 
uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non 
avendo essi la possibilità di restituire, condonò il debito a 
tutti e due. Chi di loro gli sarà più riconoscente?». Simone 
rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». E 
Gesù gli disse: «Hai giudicato bene». Poi, volgendosi verso 
la donna, disse: «Vedi questa donna?... Tu non mi hai da-
to il bacio; lei invece da quando sono qui non ha ancora 
smesso di baciarmi i piedi. Tu non mi hai cosparso il capo 
di olio profumato, lei invece mi ha cosparso di profumo i 
piedi. Perciò ti dico: i suoi molti peccati le sono perdonati, 
perché ha molto amato». Poi disse a lei: «Ti sono perdo-
nati i tuoi peccati».  (Lc. 7,36…) 

“Lodate il Signore, popoli tutti, dategli gloria; perché forte è 
il suo amore per noi e la fedeltà del Signore dura in eterno: 
eterna è la sua misericordia”. 

Sch. 1 avv. 
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